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Mecspe da 19 edizioni si conferma uno tra i
più importanti appuntamenti dedicati alle in-
novazioni per l’industria manifatturiera e
anche nel 2020, nonostante il periodo diffi-
cile, non mancheranno le novità
Iniziativa principale dell’edizione 2020 “Ga-
mification: la Fabbrica senza limiti” – 2000
metri quadri di attività dimostrative, interat-
tive ed esperienziali, per offrire ai visitatori
la nuova concezione di fabbrica sempre più a
misura d’uomo. Sono sate inoltre organiz-
zando una serie di iniziative speciali tra i 12
saloni settoriali sinergici che la compongono,
pensate per aiutare gli imprenditori e per
agevolarne la presenza in fiera. A cominciare
dalla Piazza dello Smartworking, un’area in
cui i visitatori potranno approfondire le più
attuali soluzioni hardware e software da
poter adottare, non solo negli uffici, ma
anche nelle fabbriche.
E ancora, ampio spazio all’innovazione tec-
nologica grazie alla Piazza delle Start-up, un
luogo in cui si vogliono mettere al centro e
sostenere le tante start-up che, con idee e
prototipi rivoluzionari, hanno saputo dare
una spinta al Paese; il Bar della mecca-
nica, area pensata per le aziende che parte-
cipano esponendo prodotti di volume ridotto,

e il Villaggio smart manufacturing, dove sa-
ranno proposte a diversi livelli tutte le solu-
zioni intelligenti nell’ottica di ottimizzazione
dei sistemi di produzione, proposte dalla fi-
liera meccanica (macchine, utensili, attrezza-
ture, componenti, servizi).
Il Design, orgoglio italiano, sarà il protago-
nista di un’omonima Piazza espositiva e di-
mostrativa. Qui le aziende interessate
potranno illustrare il loro contributo nel mi-
gliorare gli aspetti di estetica, ergonomia,
funzionalità, produzione e commerciabilità
dei prodotti di design esposti, intercettando
un pubblico ancora più ampio e variegato.
L’iniziativa sarà poi supportata da un “per-
corso” reale e virtuale tra gli espositori
di Mecspe che proporranno le proprie solu-
zioni dedicate.
Infine, una nuova formula espositiva, il Tem-
porary stand: una soluzione inedita che per-
metterà agli espositori di non rinunciare alla
presenza fisica ma di limitarla ad un giorno,
a propria scelta, sui tre previsti.

II  nnuummeerrii  ddii  MMEECCSSPPEE  PPAARRMMAA  22001199
135.000 mq di superficie espositiva, 56.498
presenze professionali, 2.306 aziende pre-
senti, 2.000 mq di Tunnel dell’Innovazione in

collaborazione con il Cluster Fabbrica Intelli-
gente, 67 iniziative speciali e convegni. A par-
tire dal 2021, MECSPE proseguirà il proprio
sviluppo internazionale trasferendosi nel
quartiere fieristico di BolognaFiere.

II  ssaalloonnii  ddii  MMEECCSSPPEE
MMaacccchhiinnee  ee  UUtteennssiillii – macchine utensili,
utensili e attrezzature; FFaabbbbrriiccaa  DDiiggiittaallee –
tecnologie informatiche per la gestione di una
fabbrica intelligente; MMootteekk  IIttaallyy – automa-
zione di fabbrica; PPoowweerr  DDrriivvee – Sistemi –
Componenti – Meccatronica; CCoonnttrrooll  IIttaallyy –
metrologia e controllo qualità; LLooggiissttiiccaa –
sistemi per la gestione della logistica, mac-
chine e attrezzature; SSuubbffoorrnniittuurraa  MMeeccccaa--
nniiccaa – lavorazioni industriali in conto
terzi; SSuubbffoorrnniittuurraa  EElleettttrroonniiccaa  progetta-
zione, lavorazioni elettroniche e componenti
e accessori; EEuurroossttaammppii, MMaacccchhiinnee  ee  ssuubbffoorr--
nniittuurraa  ppllaassttiiccaa,,  ggoommmmaa  ee  ccoommppoossiittii – stampi
e stampaggio; lavorazioni delle materie pla-
stiche della gomma e dei compositi; AAddddiittiivvee
MMaannuuffaaccttuurriinngg – rapid prototiping e 3D prin-
ting; TTrraattttaammeennttii  ee  FFiinniittuurree  ––  macchine e
impianti per il trattamento e la finitura delle
superfici; MMaatteerriiaallii  nnoonn  ffeerrrroossii  ee  lleegghhee  – al-
luminio, titanio, magnesio, leghe leggere.

LL’’eecccceelllleennzzaa  ddeellllaa  tteeccnnoollooggiiaa  
aapppplliiccaattaa  aallll’’iinndduussttrriiaa
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ATEQ è una multinazionale leader nel settore
dei controlli di tenuta e portata. Fondata a Pa-
rigi nel 1975, è oggi presente in 39 Paesi del
mondo con 27 filiali dirette, 12 agenzie di
rappresentanza specializzate e 7 unità pro-
duttive, con un totale di oltre 600 addetti. Nel
corso dei 45 anni di attività, ATEQ ha venduto
e installato oltre 200.000 strumenti a più di
5.000 clienti in tutto il mondo.
ATEQ Italia ha sede a San Donato Milanese,
alle porte di Milano. Fondata nel 1985, è stata
la prima filiale al mondo del Gruppo. Oltre ai
servizi di vendita, dispone di un reparto di as-
sistenza tecnica post-vendita e un laboratorio
accreditato di taratura. 
ATEQ è l’acronimo di Advanced Technology
Excellent Quality, ed è in questo che è rac-
chiusa tutta la nostra filosofia. L’obiettivo è
fornire al cliente non solo lo strumento di con-

trollo, ma anche un supporto tecnico globale
per ottenere un risultato soddisfacente.
Da oltre 45 anni offriamo ai nostri clienti un
supporto completo e continuo, ovunque si tro-
vino. Diamo loro la garanzia di trovare gli
stessi strumenti in tutto il mondo. Tra i nostri
clienti ci sono diverse multinazionali, per le
quali è molto importante mantenere lo stesso
standard dei controlli nelle differenti unità
produttive. Grazie alla nostra rete, siamo in
grado di offrire lo stesso strumento e la stessa
applicazione ovunque, con il grosso vantag-
gio per il cliente, di essere seguito dalla filiale
ATEQ locale di competenza; la quale si oc-
cupa del trasferimento delle informazioni ap-
plicative del collaudo e della sua
realiz zazione. Un grosso valore aggiunto per
i nostri clienti.
Noi di ATEQ sappiamo che ogni applicazione

di collaudo è unica e richiede un supporto tec-
nico competente. Per questo disponiamo di un
network di comunicazione tra le filiali del
gruppo, così che tutto il know-how sia condi-
viso a livello globale: “Con 400 differenti ap-
plicazioni di collaudo ogni mese, il vostro
componente noi lo abbiamo già testato”
Sul fronte delle novità, recentemente ab-
biamo inserito a catalogo gli strumenti D620
e D670, della nuova generazione per le mi-
sure di portata a lettura continua, e i due stru-
menti F28+ e F28L per il controllo di tenuta
differenziale in formato compatto, pensati per
applicazioni automatizzate. Inoltre, continua
l’evoluzione del software di gestione I-ATEQ,
che si contraddistingue per la semplicità di
utilizzo e la modularità per soddisfare le di-
verse esigenze applicative.

wwwwww..aatteeqq..iitt  ––  aatteeqq@@aatteeqq..iitt

Ateq
Pad. 3, Stand D76

AAddvvaanncceedd  TTeecchhnnoollooggyy  EExxcceelllleenntt  QQuuaalliittyy
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Il Sistema di controllo pro-
cesso EROWA JMS 4.0
svolge un ruolo importan-
tissimo nella programma-
zione dettagliata della
produzione, concentrando
gran parte delle funziona-
lità che oggi vengono in-
cluse nel concetto di "smart
factory". 

Le macchine segnalano co-
stantemente il loro stato at-
tuale, il controllo in-process
con feedback automatico fa
funzionare la produzione al
massimo livello qualitativo,
interfacce flessibili con i si-
stemi collegati a monte e a
valle sono ormai una prassi
consolidata. L’identifica-
zione dei pallet e dei por-
taelettrodi è possibile in
ogni momento grazie al
chip RFID. 

Per l’utilizzatore tutto ciò
comporta vantaggi rilevanti:
in ogni momento è possibile monitorare in
quale fase del processo sia ogni singolo
pezzo. Tutto questo consente di ottenere in-
dicazioni di precisione un tempo impensabile
sulla produttività degli impianti integrati. In
altre parole si concretizza il concetto di OEE
(Overall Equipment Effectiveness) creando
trasparenza al fine di ottimizzare ove possi-
bile i processi già esistenti.

Sulla Dashboard OEE si riconosce in un
istante qual è il livello di efficienza raggi-
unto in quel momento, con varie videate che
consentono una panoramica chiara e ben
strutturata di tutte le celle di produzione,
oppure una visione dettagliata di una sin-
gola macchina.

Le videocamere CCTV consentono di sorve-
gliare il lavoro delle celle completamente
automatizzate. Le diverse inquadrature ven-
gono visualizzate direttamente nel Process
Control System JMS 4.0. L’operatore dispone
quindi su uno schermo di tutte le informa-
zioni di cui ha bisogno. E grazie allo slider
può richiamare rapidamente altre videate.

Live Alarm - In qualsiasi luogo vi troviate, la
Alarming App JMS 4.0 vi informa sullo stato
della vostra cella di produzione JMS 4.0.
Viene inviato un messaggio push non ap-
pena la macchina o il robot ricevono un al-
larme critico o non hanno altri ordini da
svolgere.

Il software EROWA JMS 4.0 provvede a for-
nirvi una visione completa del processo, col-
legando assieme tutti i dati e gestendo
l’intera produzione. E grazie alla modularità
del software è possibile in ogni momento am-
pliare il sistema in base alle vostre esigenze.

BBeenneeffiitt::
• Riduzione degli errori umani
• Incremento della produttività delle vostre

macchine utensili
• Semplificazione del processo di lavor-

azione

EERROOWWAA  JJMMSS  44..00  --  SSmmaarrtt  FFaaccttoorryy  



2020
www.ammonitore.com

TO
R
S

MECSPE SPECIALE 9



2020
www.ammonitore.com MECSPE SPECIALE10

SSeeggaattrriiccee  aauuttoommaattiiccaa  mmooddeelllloo  AAtthheennaa  4411  AA
FMB è un’azienda bergamasca che ha sa-
puto consolidare presenza e autorevolezza
sul mercato internazionale delle segatrici a
nastro e delle foratrici industriali.
Manuali e assistenza telefonica multilingua,
corsi di formazione, tempestività nel garan-
tire i pezzi (anche per macchine fuori pro-
duzione): questi sono solo alcuni dei servizi
riservati a tutti i clienti, nuovi e consolidati.
L’alta qualità al giusto prezzo è la filosofia
che guida nella selezione dei migliori forni-
tori sul mercato e nella realizzazione di se-
gatrici e foratrici uniche, secondo disegni e
progetti di proprietà esclusiva.
Cuore pulsante dell’azienda è proprio l’Uffi-
cio Tecnico interno, promotore di una ri-
cerca e sviluppo che si alimenta sul campo
dell’esperienza e che pro-
duce macchine costruite e
testate per garantire per-
formance senza eguali.
La novità in casa FMB è la
segatrice automatica mo-
dello Athena 41 A per tagli
a 0°.
Athena 41 A è una sega-
trice con lama di altezza
H41 e raggiunge le capa-
cità di taglio di Ø=460mm
e di 460x460mm.
Si tratta di una segatrice
completamente carterata
con discesa dell’arco
realizzata su doppia co-
lonna, ognuna di esse è
equipaggiata con guide li-
neari, la discesa dell’arco è
gestita tramite cilindro
idraulico e tramite appo-
sito software. Athena 41 A
è stata interamente pro-
gettata e realizzata in FMB
seguendo la filosofia del
100% Made in Italy e ri-
spettando i più alti stan-
dard qualitativi, per
garantire al cliente la mas-
sima efficienza e le mi-
gliori prestazioni. Oltre
alla scelta di utilizzare un
riduttore ad ingranaggi
per il motore lama, scelta
che permette di utilizzare
il 95% dell’energia fornita
dal motore evitando spre-
chi di energia, Athena 41 A
presenta altre scelte tecni-
che che ne dimostrano l’af-
fidabilità e la qualità. Il
carro per l’avanzamento

del materiale presenta una lunghezza di
500mm, le morse del carro scorrono su dop-
pia guida lineare e sono gestite da vite a ri-
circolo di sfere ed encoder, permettendo la
massima precisione ed efficienza; la morsa
carro è inoltre dotata della ganascia fissa ar-
retrabile, in modo tale da permettere la la-
vorazione di bare storte. Un inverter per un
ampio range di velocità della lama, il ten-
sionamento idraulico della lama, uno scari-
catore trucioli a coclea, la spazzola per la
pulizia lama motorizzata e lubrificata sono
solo alcune delle caratteristiche della mac-
china in versione standard che dimostrano
la qualità del prodotto.
La caratteristica principale della segatrice è
il tecnologico ed intuitivo software gestio-

nale della segatrice: tramite un pannello
touch screen da 10” a colori l’operatore
potrà facilmente impostare il ciclo di lavoro
richiesto. Grazie al moderno software la
macchina è in grado, in base al materiale
indicato che deve essere lavorato, di auto-
definire ed eseguire i corretti parametri di
taglio: l’operatore dovrà soltanto scegliere
il tipo di materiale e la geometria del pezzo
caricato e la macchina seguirà in autono-
mia i corretti parametri per la velocità della
rotazione della lama e della discesa
dell’arco. I parametri sono dati automati-
camente dal software ma l’operatore ha la
possibilità comunque di cambiare i para-
metri anche durante il ciclo di taglio in
corso.
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SSiisstteemmaa  hhaannddlliinngg  HHSS  fflleexx  hheeaavvyy  --
llaa  ssoolluuzziioonnee  dd''aauuttoommaazziioonnee  HHeerrmmllee  
ccoonn  ppeessoo  ddii  ttrraassppoorrttoo  ddii  ffiinnoo  aa  11220000  kkgg
Con il sistema handling HS flex heavy, Her-
mle porta avanti il suo impegno pressoché
ventennale nell'automazione dei propri cen-
tri di lavorazione e lancia sul mercato una
soluzione potente, compatta ed estrema-
mente versatile.

Il sistema handling HS flex heavy è stato
concepito in modo da poter essere adattato
ai centri di lavorazione a 5 assi della Perfor-
mance Line (C 400 e C 650), così come ai
modelli della High Performance Line (C 32
e C 42). Quindi anche la C 650, ultima nata
in casa Hermle, è ora disponibile con si-
stema automatizzato.

Il sistema handling HS flex si basa su mol-
teplici componenti e viene fornito e adattato
come unità completa. Solo i moduli del ma-
gazzino pallet vengono assemblati e rego-
lati in sito. Poiché tutti i centri di
lavorazione di Hermle vengono forniti pre-
assemblati, il completamento dell'installa -

zione può avvenire in un tempo molto breve
e l'utente è in grado di iniziare a lavorare
rapidamente.

La soluzione HS flex heavy offre all'opera-
tore un eccellente accesso ergonomico gra-
zie a due porte ad anta che permettono
anche di “scollegare” l’automazione dal cen-
tro di lavoro rendendole due unità auto-
nome e indipendenti.

L'unità handling è costituita da una navetta
roto-traslante con asse di sollevamento e con-
sente la movimentazione precisa dei pezzi fino
a 1200 kg, pallet incluso. È possibile gestire
pallet con dimensioni 500x500, 630x630 op-
pure 800x630 mm. Per ridurre possibili errori
dell'operatore, l'altezza massima del pezzo
viene richiesta già presso il posto di attrez-
zaggio, in modo che non possano essere inse-
riti pezzi di dimensioni eccessive.

Per quanto riguarda il magazzino pallet è

possibile adattare uno o due moduli a tre ri-
piani con complessivamente fino a 9 posti
per ciascun modulo. In tal modo, con l'uti-
lizzo di due moduli del magazzino sono di-
sponibili fino a 18 posti per pallet. 

HS flex heavy viene controllato e gestito
mediante il comodo sistema HACS, un soft-
ware di gestione degli ordini intelligente
azionato mediante pannello touch che
aiuta l'operatore nei suoi compiti quoti-
diani in modo intuitivo. Grazie alla rap-
presentazione grafica degli ordini e delle
azioni necessarie da parte dell'operatore, i
tempi di inattività vengono ridotti e la pro-
duttività dell'impianto viene massimizzata.
Insieme a HIMS (Hermle Information Mo-
nitoring System), che mostra lo stato della
macchina in tempo reale da pc, tablet o
smartphone, questi due strumenti software
costituiscono un elemento importante per
l'impiego dei centri di lavorazione di Her-
mle nell'ottica I 4.0.
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DDaa  ccoonnvveennzziioonnaallee  aadd  aallttaa  
vveelloocciittàà,,  iinn  uunn’’uunniiccaa  ssoolluuzziioonnee
CCoonn  llaa  nnuuoovvaa  rreettttiiffiiccaattrriiccee  sseennzzaa  cceennttrrii  AAPPGG
ddii  GGhhiirriinngghheellllii,,  llaa  rreettttiiffiiccaa  ppaassssaa  ddaa  ccoonnvveenn--
zziioonnaallee  aadd  aallttaa  vveelloocciittàà  ddii  ttaagglliioo

Rettificatrici Ghiringhelli presenta alla fiera
MecSpe di Parma una particolare configura-
zione macchina della famosa linea APG pro-
gettata per l’impiego ottimale del processo
di rettificatura senza centri in alta velocità di
taglio, fino a 120 m/s con mole al CBN, per
aziende e industrie con esigenze di medio o
grandi volumi produttivi.

“Le nostre rettificatrici senza centri, - inter-
viene Patrizia Ghiringhelli, Joint Managing
Director di Rettificatrici Ghiringhelli -, na-
scono personalizzate sul “tema tecnico” del
cliente, con una casistica ampia e variegata
di pezzi e problematiche produttive da risol-
vere. In questo contesto, il processo di retti-
fica in alta velocità di taglio trova
innumerevoli campi di applicazione dove
l’investimento in macchinari adeguati al suo
uso può risultare estremamente conveniente,
altre volte meno. Fino a non molto tempo fa,
il mercato dimostrava nei confronti delle la-
vorazioni in alta velocità un certo scettici-
smo. Oggi, l’approccio a questa tecnologia è
ben diverso, essendo ormai nota e quindi
maggiormente collaudata e affidabile. Da
queste analisi, abbiamo ritenuto giusto il

tempo di renderla disponibile anche noi, am-
pliando l’offerta a completamento della at-
tuale gamma APG.”

Sulla nuova macchina, che nasce con 6 assi
da CN di base su un solido basamento in
quarzo sintetico, la testa portamola opera-
trice dispone di un elettromandrino su cu-
scinetti in classe extraprecisa, sviluppato in
partnership con l’azienda Capellini srl di Po-
denzano (PC), azionato da motore asincrono
coassiale integrato di 55 kW, coppia di 240
Nm e raffreddato a liquido in circuito auto-
nomo. Monta mole di Ø 500 mm x L 250 mm
operanti ad una velocità periferica fino a 120
m/s. L’equilibratura mola è automatica e in-
tegrata al mandrino, tramite un bilanciatore
realizzato dall’azienda Balance System di
Pessano con Bornago (MI). I tecnici Ghirin-
ghelli hanno inoltre progettato l’impianto di
lubrorefrigerazione con particolare dettaglio
agli ugelli di adduzione del liquido in zona
mola-pezzo. La testa portamola conduttrice
con mandrino su cuscinetti extraprecisi,
monta mole di Ø 305 mm x L 250 mm per
una coppia di 11 Nm. La testa portamola
conduttrice ha la possibilità di essere incli-
nata di +/- 5°. La ravvivatura delle mole è
da CN con gruppo ortogonale di diamanta-
tura. In questa configurazione, la macchina
ha la capacità di rettificare pezzi da Ø 1,5 a

70 mm. Il CNC prevede un Siemens 840D SL
e, in opzione, la nuovissima unità di governo
nativa digitale Sinumerik-ONE. La nuova
APG adotta l’innovativo protocollo di comu-
nicazione Siemens IO-Link e tutte le funzio-
nalità software, inclusa l’automazione, sono
unite a quelle della macchina tramite l’esclu-
siva interfaccia CN di proprietà Ghiringhelli. 

“La conformazione ad alta velocità mola, -
conclude Patrizia Ghiringhelli -, non è solo
disponibile per nuove forniture ma anche a
coloro che già dispongono di una rettifica-
trice senza centri APG convenzionale e vo-
gliono valutare con noi l’eventuale
trasformazione. Questa grande opportunità
è resa possibile grazie all’attenta progetta-
zione sviluppata secondo i nostri principi di
modularità e standardizzazione che adot-
tiamo su tutte le nostre creazioni.”

Una potenzialità che offre all’utilizzatore il
passaggio ad un segmento tecnologico di li-
vello superiore. La nuova APG permette una
elevata personalizzazione per soluzioni di
rettificatura ad altissima precisione e “chiavi
in mano”. Si presta per numerosi settori
d’impiego quali automotive, ciclo/motociclo,
aerospace, elettroutensili/utensileria, cusci-
netti, motori elettrici, tessile e meccanica di
precisione.

Ghiringhelli 
Pad. 3, Stand H27

A cura di Claudio Tacchella

La nuova APG permette una elevata personalizzazione per soluzioni
di rettificatura ad altissima precisione e “chiavi in mano”.

Sulla nuova APG possono essere montate mole fino a 500 mm di
diametro per 250 mm in larghezza operanti a 120 m/s.
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UUnn  ffoorrttee  mmeessssaaggggiioo  ddii  ccooeerreennzzaa,,  
rriissppeettttoo  ee  ffiidduucciiaa
Società Italiana Commerciale Utensili S.p.A.
- Sicutool si propone di rispondere al pre-
sente clima di incertezza, lanciando un forte
messaggio di coerenza, rispetto e fiducia ai
distributori e, indirettamente, anche agli
utilizzatori finali che si rivolgono a loro.
All’incertezza Sicutool oppone infatti una
certezza concreta, fatta di relazioni, di pro-
dotti e servizi integrati, di una catena or-
ganizzativa corta e reattiva. Non solo da
oggi, ma da oltre 75 anni. Un esempio su
tutti. Oggi il distributore è mosso da due

spinte contrastanti: servire i clienti sempre
più velocemente e abbattere i costi logistici,
di magazzino e di trasporto. In Sicutool ven-
gono conciliati gli opposti trasformando il
magazzino nel magazzino di ogni distribu-
tore cliente. “Il mio magazzino è il tuo”:
ecco come viene aiutato ogni giorno il dis-
tributore a diminuire i costi e ad aumentare
il livello di servizio, anche grazie alle con-
segne in drop-shipping direttamente all’uti-
lizzatore. Sicutool, in fondo, è
un’ammiraglia con a bordo una quadra for-

midabile composta da collaboratori interni e
agenti, un gruppo coeso che aiuta ogni dis-
tributore a correre verso l’utilizzatore finale
sentendosi confortato dall’appartenenza a
un gruppo che funziona. E poi, l’ammiraglia
partecipa alla corsa, ma non gareggia. Ecco
perché il legame fra Sicutool e i distributori
è strutturale e indissolubile, a tutto vantag-
gio degli stessi utilizzatori. È questa certezza
che Sicutool vorrebbe non solo comunicare,
ma rendere palpabile attraverso tutti i suoi
punti di contatto.
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Soraluce ha sviluppato diverse soluzioni che
consentano di eliminare il chatter, il che
porta ad un aumento della capacità di aspor-
tazione e dell’efficienza dei processi di lavo-
razione. Questo è un campo in cui Soraluce
lavora con successo da diversi anni, pre-
miata grazie alle sue innovazioni con presti-
giosi riconoscimenti tra cui il Quality
Innovation of the Year2015 ed il Best of In-
dustry2015. 
Il centro di ricerca e sviluppo di Soraluce da
sempre studia le problematiche relative alle
vibrazioni e, già qualche anno fa, ha svilup-
pato un sistema intelligente che monitora il
processo di lavorazione e, nel caso sorga il
chatter, seleziona la migliore alternativa tec-
nologica per eliminare le vibrazioni: il
DDAASS®®,,  DDyynnaammiiccss  AAccttiivvee  SSttaabbiilliizzeerr che rileva
ed annulla in tempo reale le vibrazioni che
si generano durante le lavorazioni tramite
attuatori integrati nella RAM. Il DAS+®,
come evoluzione del Dynamics Active Stabi-
lizer, è un software che attiva il sistema
DAS® ed è dotato di un’interfaccia utente
che consente di controllare l’evoluzione del
processo, ed incorpora diverse strategie per

l’eliminazione del chatter, come la regola-
zione della velocità di rotazione del man-
drino, attraverso la selezione automatica
della velocità ottimale, e l’oscillazione ar-
monica della velocità del mandrino, aumen-
tando di fatto la rigidità dinamica della
macchina.
Il Sistema DAS® può già equipaggiare le
nuove macchine, può anche essere instal-
lato, su richiesta, su quelle macchine che
sono già in funzione dotate di predisposi-
zione. Il DAS® consente di ottenere un au-
mento della produttività fino al 300%, con
una capacità di asportazione del 100% su
tutto il pezzo. Il DAS® permette anche di
migliorare la qualità della superficie dei
pezzi prodotti, aumentare la durata utile
degli utensili, aumentare la robustezza dei
processi e ridurre l’usura dei componenti in-
terni della macchina.
I team di Soraluce esperti nel comporta-
mento dinamico, lavorando in sinergia con
gli ingegneri del Centro Tecnologico di So-
raluce IK-4 IDEKO, hanno sviluppato un
nuovo sistema per tenere sotto controllo ed
eliminare le vibrazioni: il DDyynnaammiicc  WWoorr--

kkppiieeccee  SSttaabbiilliizzeerr  ((DDWWSS)). Il sistema brevet-
tato DWS è un dispositivo di smorzamento
delle vibrazioni integrato da un controllore
di frequenza, e uno o vari attuatori inerziali
che si collocano sul pezzo da lavorare.
Il DWS rappresenta uno sviluppo pionieri-
stico per il mercato, in quanto offre una so-
luzione effettiva alla problematica associata
alla lavorazione dei pezzi con strutture che
tendono a vibrare in lavorazione, come i
pezzi in acciaio elettrosaldato, soluzione con
risultati ottimali rispetto alle tradizionali al-
ternative (es. l’utilizzo di utensili speciali,
spesso molto costosi, o l’utilizzo di soluzioni
più precarie e a bassa efficacia).
Uno dei suoi principali vantaggi è il mi-
glioramento della finitura superficiale nelle
aree in cui il pezzo ha una maggiore flessi-
bilità, nonché la possibilità di aumentare la
produttività poiché consente passaggi più
profondi senza che insorgano vibrazioni,
ma anche la semplicità d’uso, la adattabi-
lità a pezzi di diverse geometrie e dimen-
sioni e la sua portabilità, sono altri vantaggi
che il mercato riconosce al DWS di Sora-
luce.

LL’’eelliimmiinnaazziioonnee  ddeellllee  vviibbrraazziioonnii  
aanncchhee  ssuull  ppeezzzzoo
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L’eliminazione  delle  vibrazioni  
anche  sul  pezzo
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Tiesse Robot di Visano (Bs), leader nei pro-
cessi d’automazione industriale, si presenta
al tradizionale appuntamento con la fiera
MecSpe con alcune importanti novità di pro-
dotto.

RRoobboott  aannttrrooppoommoorrffoo  KKAAWWAASSAAKKII  RRSS1133..
Nell’ottica del costante sviluppo che Kawa-
saki apporta ai suoi innovativi prodotti, è
stato lanciato, durante la fiera Irex della ro-
botica a Tokyo, il nuovo robot antropomorfo
RS13, che si colloca come riferimento sul
mercato per quanto riguarda le peforman-
ces in termini di velocità, ripetibilità e de-
sign: aspetto, quest’ultimo, che permette di
avere una macchina con dimensioni com-
patte ed una protezione di tutto il braccio di
grado IP67. Il robot verrà collegato ad un
nuovo controllore della serie F, che  rappre-
senterà esso stesso un nuovo punto di riferi-
mento, quando a flessibilità, sul mercato. È
prevista, a fine anno 2020, anche l’introdu-
zione di un nuovo modello che avrà portata

di 25 Kg e che riprenderà i
medesimi concetti appli-
cati al RS13; sarà carat-
terizzato inoltre da una
velocità di rotazione del
sesto asse di 730 gradi al
secondo e da una ripetibi-
lità di posizione di +o-
0,03 mm. Kawasaki RS13
è destinato, come il re-
cente RS7, a rappresentare
il benchmark nel mercato
internazionale della robo-
tica; è commercializzato e
proposto in Italia da Tiesse
Robot, partner storico di
una delle più grandi case
d’automazione mondiali. 

SSHHIIBBAAUURRAA  TTHHEE  660000..  
L’adeguamento alle richie-
ste emergenti del mercato,
ha stimolato Shibaura (ex

Toshiba) ad ampliare la propria gamma di
robot Scara, che Tiesse Robot propone sul
mercato italiano, affiancando al robot ad
alte prestazione THE400 un nuovo modello
pure presentato a Irex Tokyo. Si tratta del
“fratello maggiore” THE600, sempre dalle
elevate prestazioni in termini di velocità e
precisione di posizionamento, che verrà es-
posto da Tiesse all’edizione 2020 della fiera
MecSpe e che rappresenterà a sua volta uno
dei punti di riferimento sul mercato. Il robot
è collegato al nuovo controllore TS5000, do-
tato di memoria espandibile tramite SD cart
da 32GB e dei più comuni bus di campo per
la comunicazione con le periferie. Sono dis-
ponibili due porte per gestire inseguimento
su trasportatori e funzioni tipo PLC.
La nuova configurazione vedrà anche il lan-
cio del nuovo terminale di programmazione
TP5000 con schermo touch da 7”, che ren-
derà ancora più flessibile l’utilizzo del pac-
chetto e che sarà dotato di funzioni
multilingua. Con il nuovo controllore sarà
disponibile anche un nuovo software di pro-
grammazione off line TSAssist.

NNuuoovvii  bbeenncchhmmaarrkk  ssuull  mmeerrccaattoo  
ppeerr  vveelloocciittàà,,  rriippeettiibbiilliittàà  ee  ddeessiiggnn

Tiesse Robot
Pad. 5, Stand H49
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Anche quest’anno Hoffmann Group lancerà, puntuale il primo ago-
sto, il nuovo catalogo 2020/2021. 
Il catalogo 2020/2021 di Hoffmann Group comprende 500 marche
di produttori leader di settore, oltre a 40.000 prodotti della marca
di proprietà GARANT così come articoli della marca HOLEX. Gran
parte delle novità (38,9%) si riferiscono al settore dell’aassppoorrttaazziioonnee
ttrruucciioolloo  ee  ddeell  sseerrrraaggggiioo. Tra gli Highlights va annoverata, per esem-
pio, la fresa ad elevato avanzamento GARANT Power Q Double. 

Anche la gamma dei ddiissppoossiittiivvii  iinnddiivviidduuaallii  ddii  pprrootteezziioonnee  iinnddiivviidduuaallee
è stata ampliata notevolmente e rappresenta circa un terzo delle
novità 20/21 tra cui i primi guanti multiuso al mondo senza sili-
cone così come cartelli e segnaletiche per mettere in sicurezza gli
ambienti di lavoro.  

Di circa 2.000 novità, inoltre, è cresciuto anche l’assortimento di
uutteennssiillii  mmaannuuaallii  ee  ssttrruummeennttii  ddii  mmiissuurraa..  

All’’arredamento industriale, che nel 2019/2020 ha lanciato la
nuova serie GARANT GridLine, Hoffmann Group ha affidato la mag-
gior parte delle novità con circa 500 nuove posizioni nel catalogo
2020/2021. Di particolare interesse il sistema di distribuzione au-
tomatica di utensili GARANT Tool24, un’interfaccia per i sistemi
Kardex Remstar Liftsysteme e gli scaffali circolari. 

Con il catalogo 2020/2021 Hoffmann Group offre, in tal modo, an-
cora una volta una gamma di utensili di qualità ampia e selezionata
con cura, arredamenti industriali innovativi e di design e dispositivi

di protezione individuale per la protezione dalla testa ai piedi.
Il nuovo catalogo è disponibile in 18 lingue e sarà valido a partire
dal primo agosto 2020. 
Tutti gli articoli saranno disponibili anche nell’eShop all’indirizzo
www.hoffmann-group.com.

IIll  nnuuoovvoo  CCaattaallooggoo  NN°°5511  22002200//22002211  
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RRiissppaarrmmiiaarree  eenneerrggiiaa  ee  ddeennaarroo  èè  sseemmpplliiccee,,
ggrraazziiee  aallllee  aapppplliiccaazziioonnii  ddii  rriicciirrccoolloo  ddii  aarriiaa
ccaallddaa  rreeaalliizzzzaabbiillii  ccoonn  aappppaarreecccchhiiaattuurree
LLeeiisstteerr..

La combinazione di soffianti e riscalda-
tori in un impianto permette di ottimiz-
zare il potenziale dell’elemento
riscaldante alimentandolo con un flusso
d’aria calibrato correttamente; i due ele-
menti insieme possono creare un’abbi-
nata vincente, oltre che dal punto di vista
delle prestazioni, anche per quanto rigu-
arda i consumi.  

I vantaggi più consistenti in termini di ri-
sparmio energetico si ottengono quando è
possibile riciclare l’aria calda, recuperandola
dopo che ha svolto la sua funzione e ripor-
tandola alla temperatura richiesta dal pro-
cesso; la quantità di energia necessaria a
riscaldare l’aria ancora calda sarà chiara-
mente molto minore rispetto a quella ri-
chiesta per portare alla stessa temperatura
l’aria ambiente.

Il recupero dell’aria calda è possibile in
tutti quei processi dove l’aria stessa ri-
mane pulita, senza essere contaminata da
residui, polveri o vapori. Disperderla
nell’ambiente anziché riutilizzarla au-

menterebbe inutilmente le emissioni di
CO2 e i costi energetici.

Pe poter recuperare l’aria dal processo senza
subire danni, le soffianti devono essere pro-
gettate per resistere alle sollecitazioni cau-
sate dall’aria calda, quindi con
caratteristiche ben precise: tubi isolati, te-
nuta garantita, flange adeguate, il tutto stu-
diato per far fronte a temperature che in
certi casi possono arrivare fino a 350°C.

MMaa  qquuaannttoo  ssii  rriissppaarrmmiiaa??
Una semplice simulazione aiuta a compren-
dere l’entità del risparmio che può essere
conseguito con il ricircolo d’aria. 
Se un impianto riscalda l’aria portandola da
una temperatura ambiente di 20°C fino alla
temperatura di 500°C richiesta dal processo,
utilizza una quantità di energia (ipotizzando
un volume d’aria di 4000 litri al minuto per
un impianto in funzione 24 ore al giorno,
250 giorni all’anno) pari a circa 232.000
kWh in un anno.
Se l’aria viene reimmessa nell’impianto a
350°C, l’energia necessaria a riportarla ai
500°C sarà pari a circa 72.600 kWh all’anno:
un risparmio che sfiora il 70% e che, ipotiz-
zando un costo dell’energia di 0,15 €/kWh,
si traduce in quasi 24.000 euro risparmiati
in un anno.

La crescente attenzione per l’ambiente, oltre
all’evidente vantaggio economico, rende
particolarmente interessanti per le aziende
le tecnologie che permettono di eseguire la-
vorazioni affidabili risparmiando anche
energia. Il ricircolo d’aria è utilizzabile in
molti processi industriali a ciclo continuo,
ad esempio, nei processi in cui occorre man-
tenere costante la temperatura all’interno di
forni dopo averli portati a temperatura. 

Leister, multinazionale svizzera leader nella
progettazione e realizzazione di soluzioni ad
aria calda per l’industria di processo, si di-
stingue per l’approfondita conoscenza dei
settori applicativi in cui vengono utilizzate
le proprie soluzioni: per questo propone sof-
fianti adatte a ogni riscaldatore, che i tecnici
dell’azienda sanno consigliare a seconda
delle caratteristiche dell’impianto, valu-
tando dove possibile le opzioni a ricircolo
d’aria. Vediamo nel dettaglio alcuni fra i mo-
delli più interessanti.

Le dimensioni ridotte della soffiante MONO
6 SYSTEM non devono trare in inganno: è
un piccolo portento che racchiude in un
chilo di peso una portata d’aria fino a 600
litri al minuto. La quantità è regolabile me-
diante unità di controllo e-Drive o interfac-
cia esterna. Il motore brushless azzera le
necessità di manutenzione e permette il fun-
zionamento in continuo. 

ROBUST è una soffiante compatta dalle no-
tevoli prestazioni: con soli 8 kg di peso ha
una portata d’aria di 1200 litri al minuto.
Progettata con un sistema di insonorizza-
zione che la rende molto silenziosa, è parti-
colarmente robusta e può essere utilizzata
in qualsiasi posizione, anche in continuo e
in condizioni ambientali difficili.

La soffiante SILENCE, come suggerisce il
nome, si distingue per la rumorosità estre-
mamente bassa: appena 61 dB(A), corri-
spondenti al suono di una conversazione
nemmeno particolarmente concitata. Com-
patta e performante (9 kg di peso, 6000 litri
al minuto) è stata progettata per l’impiego
con temperatura d’aria in entrata fra 100° C
e 200° C e può lavorare senza problemi in
ambienti con temperature fino a 75° C.

La soffiante ASO con i suoi 15 kg di peso ha
consumi contenuti (550 w) ma utilizzata a
60  Hz arriva a consentire un flusso d’aria di
15900 litri al minuto; con gli accessori ade-
guati può agevolmente alimentare più di un
riscaldatore Leister simultaneamente. Pro-
gettata per funzionare con temperature aria
in aspirazione fino ad un massimo di 200°C,

SSooffffiiaannttii  LLeeiisstteerr,,  ppeerr  tteenneerree  iinn  ccaallddoo  ll’’eeffffiicciieennzzaa  

Leister
Pad. 6, Stand B39
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risponde bene all’impiego in impianti con ri-
circolo di aria calda.

RBR è una soffiante ideale per il riciclo
dell’aria calda, grazie a specifiche costruttive
che la rendono adatta a gestire temperature
dell’aria in entrata fino a 350°C, contribu-
endo come si è visto a generare considere-
voli risparmi energetici e contenendo i costi

di produzione. Con una rispettabile stazza
di 19 kg, permette di erogare un flusso
d’aria di ben 20.000 litri al minuto.

Infine, per gli impianti di maggiori dimen-
sioni è sicuramente indicata AIRPACK, la
soffiante ideale per applicazioni dove oc-
corra convogliare grandi quantità d’aria a
elevata pressione. Potente (2200W) e per-

formante (3900 litri al mi-
nuto), può essere utilizzata
per alimentare anche più di
un riscaldatore alla volta.

Anche per AIRPACK sono disponibili nume-
rosi accessori: tubi, adattatori e ugelli.

Soffianti e riscaldatori Leister costituiscono
una combinazione vincente per le esigenze
dell’industria, anche grazie all’ottimo servi-
zio di assistenza: la loro robustezza li rende
poco soggetti a necessità di manutenzione,
ma in caso di necessità gli uffici tecnici
dell’azienda sono a disposizione per assicu-
rare continuità ai processi, nel pieno rispetto
di tutte le normative di sicurezza e salute vi-
genti. 

Soffiante AIRPACK
Soffiante MONO 6 SYSTEM
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RRiiccccaarrddoo  TTrriioonnffeerraa,,  DDiirreettttoorree  ccoommmmeerrcciiaallee
ddii  EEssssiittyy  PPrrooffeessssiioonnaall  HHyyggiieennee  ccii  ssppiieeggaa
ccoommee  mmiigglliioorraarree  ll’’iiggiieennee  ee  llaa  ppuulliizziiaa  nneeggllii
aammbbiieennttii  ddii  llaavvoorroo..  

Che l’igiene e la pulizia personale e delle su-
perfici siano fattori sempre più determinanti
in qualsiasi ambiente e attività è ormai
chiaro a tutti, e avere gli strumenti giusti a
disposizione è una condizione indispensa-
bile per farci sentire al sicuro. I tempi sono
maturi per eliminare dai siti produttivi
stracci e panni poco igienici che vanno so-
stituiti con panni monouso disponibili in
pratici Dispenser, opportunamente posizio-
nati accanto al luogo di lavoro per asciu-
gare, pulire e lucidare. 
Sembrano dettagli, ma non è così. Ed è fa-
cile comprendere che l’accessibilità é un fat-
tore chiave per una fruizione ottimale di
panni e asciugamani di  carta, per assicurare
che questi prodotti vengano utilizzati nei
tempi e nei modi corretti.
Tork, marchio internazionale di Essity, lea-
der mondiale nel settore dell’Igiene Profes-
sionale, grazie all’esperienza in materia di
igiene, design funzionale e sostenibilità ha
sviluppato una linea di Dispenser apposita-
mente studiati per il settore Industriale, la
linea Tork Performance “Una gamma di dis-
penser per carta o panni  per l’asciugatura e
le pulizia e la lucidatura, disponibili in ro-
toli o tovaglioli pre-tagliati che include sei
diversi tipi di dispenser che sono stati appo-
sitamente adattati per l’industria manufat-
turiera e tecnologica, per i ristoranti e le
cucine professionali, laboratori e ospedali”
come ci spiega  Riccardo Trionfera, Direttore
Commerciale di Essity Professional Hygiene.

DDeessiiggnn  ee  ffuunnzziioonnaalliittàà
“I dispenser per uso professionale e i panni –
continua Trionfera – erano rimasti quasi com-
pletamente inalterati per quasi 30 anni, ora
Tork ha sviluppato una linea di prodotti di
nuova generazione, con un’attenzione parti-
colare all’efficienza, all’ergonomia  e al de-
sign. I dispenser Tork Performance sono
disegnati ergonomicamente con asciugamani
e maniglie facili da afferrare e semplici da
usare e ricaricare. La funzionalità e il design
dei dispenser rende più facile la pulizia e l’as-
ciugatura, e questo si riflette positivamente
sulla produttività, la salute e la sicurezza,
l’ambiente e i costi di un ambiente di lavoro.

AAmmiiccoo  ddeellll''aammbbiieennttee
Per molte compagnie l'attenzione per l'am-
biente è diventata un punto di forza molto
competitivo. 
I dispenser Tork Performance compren-
dono un bordo dentellato ergonomico e
funzionale, che vi facilita nell'estrarre la
lunghezza di carta desiderata senza usarne
più di quella che realmente vi occorre, in
modo da ridurre sprechi, consumi e tra-
sporti. I dispenser sono inoltre molto ro-
busti, per un ciclo di vita lungo e utile, e
sono contrassegnati chiaramente in modo
da facilitarne il riciclo dopo lo smalti-
mento.

LLaavvoorraarree  iinn  uunn  aammbbiieennttee  ppuulliittoo  ee  ssiiccuurroo

Riccardo Trionfera, 
Direttore commerciale

di Essity Professional
Hygiene

AAbboouutt  TToorrkk

Il marchio Tork offre prodotti e servizi per
l'igiene professionale ai clienti di tutto il
mondo che vanno da ristoranti e strutture
sanitarie a uffici, scuole e industrie. I no-
stri prodotti includono dispenser, asciuga-
mani di carta, carta igienica, sapone,
tovaglioli, panni, ma anche soluzioni soft-
ware per la pulizia basata sui dati. Grazie
alla competenza in materia di igiene, de-
sign funzionale e sostenibilità, Tork è un
leader di mercato che supporta i clienti a
pensare al futuro in modo che siano sem-
pre pronti per il business; un marchio glo-
bale di Essity e un partner impegnato con
clienti in oltre 110 paesi. 
Tork è un marchio internazionale di Essity,
realtà presente in Italia con una sede a
Legnano (MI) e 3 stabilimenti produttivi
in Toscana. 

wwwwww..ttoorrkk..iitt

AAbboouutt  EEssssiittyy

Essity è un’azienda leader globale nei set-
tori dell’igiene e della salute. Siamo impe-
gnati nel miglioramento della vita delle
persone attraverso prodotti e servizi sem-
pre più mirati al benessere dell’individuo.
Commercializziamo i nostri prodotti in
circa 150 paesi tramite brand leader a
livello globale quali TENA e Tork, oltre ad
altri brand affermati come JOBST, Leuko-
plast, Libero, Libresse, Lotus, Nosotras,
Saba, Tempo, Vinda e Zewa.  Essity conta
circa 47.000 dipendenti. Nel 2019, ha re-
gistrato un fatturato netto di circa 118,5
miliardi di SEK (11,6 miliardi di EUR). La
società ha sede a Stoccolma, Svezia, ed è
quotata al Nasdaq di Stoccolma. Essity si
impegna nell’abbattere le barriere al be-
nessere e intende contribuire ad una so-
cietà più sana, sostenibile e circolare.

wwwwww..eessssiittyy..ccoomm..
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Durante la prossima MECSPE 2020, C.R.M.
di Mazzoccato Arturo & Figli s.r.l. presen-
terà alcune delle  sue soluzioni speciali.
L’azienda di Fino Mornasco, attiva sin dal
1974 nel settore delle lavorazioni per aspor-
tazione di truciolo, esporrà utensili ed in-
serti per lavorazioni ad asportazione di
truciolo ad alta efficienza, in quanto speciali
e concepiti per la specifica lavorazione. 
C.R.M. Mazzoccato proporrà, fra le realiz-
zazioni, speciali utensili troncatori per le
torniture automatiche, utensili filettatori in
tirata, pensati per togliere un set up alle pro-
duzioni di particolari complessi su torni; in-
serti speciali anche in diamante
policristallino per le filettature fuori stan-
dard.
L’utensile adattivo per sbavatura di partico-
lari non perfettamente cilindrici e soggetti a
deboli flessioni di forma (dato lo spessore
sottilissimo) ha esordito all’inizio del 2020
nella versione destinata alla finitura, che va
ad affiancare quello per sgrossatura nel set-
tore aereonautico, con ottimi risultati. 
Il raggruppamento di più lavorazioni su un
unico utensile, mediante lo studio in 3d di
ingombri, delle caratteristiche di macchine
ed attrezzature e dei processi, forgia la
forma dei nuovi “Kombitools”, gli utensili
combinati tanto utilizzati specialmente in
Germania, attingendo al know-how tren-
tennale dell’azienda, magari in altri settori,
con una modalità trasversale singolare, che
ha prodotto case histories di successo. Gli
stessi utensili, accuratamente progettati in

3D, vengono poi “collaudati” virtualmente
mediante CAM ed infine, se il progetto, o
meglio il co-progetto, sviluppato di concerto
con l’Ufficio Produzione del cliente viene ap-
provato, vengono trasferiti nel cloud e con-
divisi con le macchine utensili in rete per
l’effettiva realizzazione da parte dei tecnici
operatori.
Su affilatrici a 5 assi, e con laser di ultima
generazione, vengono eseguiti microutensili
ed inserti in diamante e C.B.N. policristal-
lino, con taglienti perfetti e sagomati, atti

all’impiego in piccole lavorazioni di finitura
ma di elevato impatto economico. C.R.M.
Mazzoccato ha iniziato parecchie decine di
anni fa a proporre il policristallino, decli-
nato in diamante (per materiali non ferrosi)
e C.B.N. (nitruro di boro cubico): taglienti,
smussi, avvolgitruciolo e rompitruciolo, ese-
guiti su misura a seconda delle lavorazioni
da implementare, non sono un problema.
Un’esperienza estremamente utile in campi
avanzati quale il medicale e l’orologeria di
lusso.

UUtteennssiillii  ssppeecciiaallii C.R.M
Pad. 3, Stand B22
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IMG è la sigla che identifica una speciale
linea di morse che OML propone in ver-
sione autocentrante, trasformabile in dop-
pio bloccaggio e fissa. La serie IMG (che
comprende le configurazioni IMG 125-220,
IMG 125-320, IMG 160-270 e IMG 160-
420) garantisce una gamma di serraggio
piuttosto ampia, oltre che massima flessi-
bilità e la possibilità di effettuare un bloc-
caggio sia esterno che interno. 
Nelle morse serie IMG la vite di manovra
meccanica è completamente protetta con
sistema telescopico brevettato. Ciò evita la
necessità di rimuovere le ganasce in modo
da trovare la posizione di bloccaggio otti-
male. Normalmente le morse con vite pro-
tetta usano la slitta di manovra come
strumento di protezione. Questo tipo di so-
luzione, però, obbliga a continui sposta-
menti delle ganasce nell’apposita sede, in
quanto la corsa delle medesime si riduce a
pochi mm. Al contrario le morse IMG, pur

mantenendo la vite completamente pro-
tetta, consentono un movimento continuo
di apertura e chiusura della morsa. 
Ideali in caso di automazione e di utilizzo
di sistemi di pallettizzazione, le morse serie
IMG sono piuttosto semplici da installare:
il montaggio avviene direttamente sulla ta-
vola della macchina tramite l’utilizzo di
staffe (disponibili in opzione). Ė prevista
un’apertura piuttosto ampia per l’uscita ot-
timizzata dei trucioli; massima precisione
e ripetibilità vengono assicurate dalle
guide trattate e rettificate. 
Le morse IMG sono dotate di un’interfaccia
per sistemi di bloccaggio zero point
APS/WPS e Lang 96 mm e sono provviste
di fori di montaggio di serie.
Con le morse IMG è possibile raggiungere
una forza di serraggio massima di 50 KN.
Ad accrescerne la forza, è l’abbinamento
con il sistema brevettato SinterGrip es-
pressamente concepito per bloccare un

pezzo nel minore spazio possibile (ovvero
3,5 mm di presa). In questo modo, oltre a
poter lavorare completamente il pezzo in
un’unica fase (soprattutto in caso di mac-
chine a cinque assi) è possibile risparmiare
sulle materie prime, aspetto molto impor-
tante quando queste possono avere una
grande incidenza sul prezzo (alluminio, ti-
tanio, ecc). Inoltre, con il sistema Sinter-
grip è possibile sfruttare al meglio le
prestazioni della macchina utensile e degli
utensili assicurando un bloccaggio sicuro e
senza deformazioni del pezzo. 
Altro aspetto che identifica le morse auto-
centranti IMG è la modularità: possono in-
fatti essere facilmente trasformate in morse
a bloccaggio fisso o in morse a doppio bloc-
caggio. Le morse a doppio bloccaggio dis-
pongono di un meccanismo
completamente compensante; ciò vuol dire
che è possibile bloccare due pezzi di diffe-
renti dimensioni. 

MMoorrssee  ddii  sseerrrraaggggiioo  IIMMGG  
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Mikron Tool espande le sue gamme di pro-
dotti con diametri ancora più piccoli e per
lavorazioni ancora più profonde. Questo
vale soprattutto per punte
e frese destinate alla lavor-
azione di acciai inossida-
bili, il titanio e le leghe
resistenti al calore. 

Le idee per nuovi utensili
sono tante e disegnarli sul
computer è facile. Quali di-
mensioni lanciare sul mer-
cato, dipende però da
diversi fattori come la con-
vertibilità sulla rettifica-
trice oppure i rivestimenti
e il materiale grezzo dispo-
nibile. Le possibilità mi-
gliorano continuamente e
oggi il produttore di uten-
sili può realizzare quello
che poco tempo fa era im-
pensabile. Alla fine però, i
nuovi utensili devono pro-
vare le loro prestazioni
nella pratica, sia per la pre-
cisione, i parametri di tag-

lio o la sicurezza di processo. Non sempre
la funzionalità è garantita anche in nuove
dimensioni. 

Mikron Tool ha utilizzato l’anno 2020 per ri-
vedere le sue gamme di prodotti e allargare
l’offerta laddove dall’esperienza esiste

un’ampia bisogno da parte dei clienti. 
Le novità nel settore foratura riguar-
dano gli utensili piccoli e micro. Così,
tante micro punte per la foratura pro-
fonda coprono una gamma di diame-
tri da 0.2 a 2 mm (finora 0.3 a 1.2
mm). Anche la mini punta per acciai
inossidabili è ora disponibile a partire
di diametro 0.2 mm. Sembra poca
differenza ma non è scontato trattan-
dosi di una riduzione del diametro di
50%!

I cambiamenti per la fresatura invece
riguardano il complemento con
nuove geometrie e diametri più
grandi così che la maggioranza dei
prodotti è ora disponibile da stock
fino a 8 mm. La fresa a tuffo Crazy-
Mill Cool P&S è sicuramente degna di
nota, perché nella nuova versione
raggiunge la doppia profondità di fre-
satura: con un’entrata verticale nel
materiale e la fresatura di scanalature
e tasche fino a 5 x d.  

PPiiùù  ppiiccccoolloo,,  ppiiùù  pprrooffoonnddoo  ––  ee  sseemmpprree  pprreecciissoo

Esempio di uno dei prodotti disponibili con una gamma più larga. Forare fino a 30 x d da diametro 0.2 mm
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BFT Burzoni è nata nel 1974 dalla volontà e
dalla passione di Alberto Burzoni. Attra-
verso un costante lavoro, l’azienda è riuscita
a creare un programma di utensileria di
qualità, completo, affidabile e all’avanguar-
dia che le ha permesso di diventare un im-
portante punto di riferimento nell’ambito
delle lavorazioni meccaniche ad asporta-
zione truciolo.
Grazie ad un team affiatato e ad una rete di
agenti altamente qualificata, BFT Burzoni
supporta il cliente nella scelta del prodotto
con grande professionalità. Con un magaz-
zino da 10 milioni di pezzi suddivisi in
60.000 articoli in pronta consegna, BFT Bur-
zoni riesce a rispondere alle esigenze di tutti
i settori della meccanica, Oil & Gas e del
comparto stampi. L’ampia offerta di prodotti,
contraddistinti dal marchio della pantera,
comprende: inserti di tornitura e fresatura,
frese ad inserti per fresatura, punte e frese
in metallo duro integrale, punte ad inserti e
con cuspide, maschi e alesatori, mandrini
per tutte le lavorazioni e sistemi modulari. 
L’ottima qualità di metallo duro e l’ampia e
variegata scelta di geometrie per il controllo
del truciolo hanno permesso al-
l’azienda di affermarsi nel mondo
dell’asportazione truciolo. Tra le no-
vità troviamo la linea di troncatura
e scanalatura CCAASSTTOORROO  LLIINNEE. La
linea comprende inserti di ogni
tipo, 7 diverse geometrie, abbinate
a 5 differenti qualità di metallo
duro che permettono di lavorare
con il corretto controllo del truciolo
su tutti i tipi di materiali. Alte pre-
stazioni sono garantite nella tron-
catura e scanalatura di leghe
resistenti al calore con avanzamenti
e durate superiori agli attuali pro-
dotti in commercio.
Nel settore della foratura, invece,
oltre ad una ricca gamma di punte
in metallo duro, BFT Burzoni pre-

senta la nuova linea BB--DDRRIILLLL, contraddi-
stinta dal simbolo di un’ape laboriosa. La
gamma, che comprende punte 3xD, 4xD e
5xD parte da Ø 14 e arriva a Ø 46.
Gli inserti a quattro taglienti sono presenti
con due tipi di rompitrucioli e in tre diffe-
renti gradi di metallo duro così da poter fo-
rare tutti i tipi di materiali. La geometria M1
in combinazione con il grado TGP35 assi-
cura alte prestazioni nella lavorazione di ac-
ciai inossidabili e leghe resistenti al calore. 
Altra novità nell’ambito della foratura è la
linea CCUU--DDRRIILLLL, sigla che identifica la linea
di punte a cuspide dal diametro di 8 mm
fino al diametro di 26 mm - 3xD, 5xD e 8xD.
Completa l’offerta di foratura ad inserti la
linea 00003388 con cartucce e punta pilota che
permette di forare dal diametro di 54 mm
fino a 200 mm. 
Nuova è anche la linea TTrrookkoo che com-
prende una gamma completa di frese 2xD,
3xD e 4xD disponibile in diversi passi e
raggi. Appositamente realizzate per le lavo-
razioni in trocoidale e per operazioni di
sgrossatura in contornatura, la linea Troko
assicura risultati ottimali con il rivestimento

KH68 per fresatura di acciai inossida-
bili e leghe resistenti al calore e con il
rivestimento KP60 per tutti gli altri tipi
di acciai.
Un’altra linea apprezzata dai clienti
dell’azienda è RRUUNNNNEERR, la linea di
frese in metallo duro integrale capace
di forare dal pieno a 90°, eseguire lavo-
razioni in rampa a 45° e, conseguente-
mente, scendere in interpolazione a un
passo più elevato, garantendo alte pre-
stazioni su tutti i tipi di materiali sia in
sgrossatura che in finitura.
Oltre agli utensili, BFT Burzoni – in par-
tnership con LISTA – propone un nuovo
servizio di stoccaggio degli utensili
chiamato BFT-Electronic Tool Manage-
ment basato sull’utilizzo delle casset-
tiere elettroniche personalizzabili.

UUtteennssiillii  ddii  qquuaalliittàà
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MMaacccchhiinnee  aadd  aauuttooaapppprreennddiimmeennttoo
TORGIM TL 450/500 è una serie di macchine ad AUTOAP-
PRENDIMENTO che si distingue per dimensioni, peso e prati-
cità d’uso. Tramite l’uso di volantini elettronici, altri comandi
manuali ed una unità di controllo con monitor a colori cristalli
liquidi 11” l’operatore è in grado sia di eseguire torniture tradi-
zionali con quote visualizzate ed avanzamenti con selezione
continua sia di realizzare pezzi complessi seguendo la pro-
grammazione guidata ed editor grafici semplificati. Una volta
realizzato il programma di lavorazione è possibile verificarne la
correttezza eseguendo graficamente il percorso utensile oppure
simulando l’asportazione con la grafica solida. La memoria di
programmazione standard è 1 Mb. E’inoltre possibile l’archivia-
zione di programmi su periferica tramite una porta seriale
RS232 oppure porta USB.
La testa, fusa in ghisa speciale è stabilizzata e rigidamente fis-
sata al bancale in modo da garantire la completa assenza di vi-
brazioni. Tutti gli ingranaggi, in acciaio Cr.Ni.Mo. cementati,
temperati e rettificati, ruotano su cuscinetti di alta precisione. Il
mandrino, supportato in tre punti e con passaggio barra ∅ 160

mm, è montato su cuscinetti TIMKEN a rulli di alta precisione
speciali per macchine utensili. La trasmissione del moto avviene
tramite due gamme di velocità, collegate al mandrino mediante
una coppia di ingranaggi elicoidali in modo da garantire una
coppia di taglio all’utensile costante ed elevata. La macchina è
dotata di cambio gamma completamente automatico garantito
da un pistone idraulico con relativa centralina e scambiatore di
calore. La lubrificazione è effettuata per mezzo di una pompa ad
ingranaggi ed appositi distributori.
La lubrificazione delle guide del carro è completamente auto-
matica essendo assicurata da un’elettropompa temporizzata e
da opportuni dosatori. Il bancale in ghisa Meehanite è del tipo
ricoperto su tutta la lunghezza e di struttura robustissima con
doppia parete e nervature molto raccordate che assicurano
un’assoluta indeformabilità. L’incavo naturale sotto testa au-
menta le potenzialità di lavorazione della macchina consen-
tendo la tornitura di flange solitamente realizzabili su torni
molto più ingombranti.  I motori mandrino ed assi sono in c.a.
BRUSHLESS con azionamenti digitali. 



2020
www.ammonitore.com

TO
R
S

MECSPE SPECIALE 37



2020
www.ammonitore.com MECSPE SPECIALE38

Il programma di produ-
zione GERARDI com-
prende un sistema
mo dulare di bloccaggio
fra i più ampi e completi
a livello mondiale. Preci-
sione e modularità, unite
ad un eccezionale rap-
porto prezzo-qualità ed ai
5 anni di garanzia, hanno
decretato il successo
dell’azienda, leader in
Europa nel settore delle
morse modulari. La dis-
ponibilità di una vastis-
sima gamma di
composizioni vi permette
di realizzare con solu-
zioni standard anche gli
allestimenti che credevate
speciali. 
Di speciale interesse per
gli utilizzatori di centri di
lavoro a 5 assi, le morse
autocentranti COMPACT-
GRIP (le più compatte) e
le morse GRIP MATIC (le
automatiche), nate es-
pressamente per i centri
di lavoro a 5 assi, queste
gamme di morse permet-
tono di eseguire lavor-
azioni sulle 5 facce del
particolare con riferi-
menti precisi in spazi con-
tenuti garantendo sempre
usure inesistenti e mas-
sima rigidità.
Le morse Gripmatic sono
particolarmente indicate
per il carico & scarico del
pezzo o dell’attrezzatura
in automatico tramite
robot consentendo un’al-
tissima efficienza del ca-
rico produttivo.
Il sistema modulare di
bloccaggio Gerardi com-
prende anche una gamma
amplissima di portapezzi
per macchine orizzontali
che insieme al sistema Zero Point per il cam-
bio rapido e preciso di vari tipi di attrezza-
tura fanno di Gerardi uno dei pochi
produttori in grado di realizzare qualsiasi
tipo di attrezzature per presa pezzo chiavi
in mano.
Gerardi realizza inoltre Teste Angolari e
Motorizzazioni adatte per fresare, forare
e maschiare. Ormai conosciute ed ap-
prezzate in tutto il mondo per il livello di
prestazioni e per l’affidabilità che garan-

tiscono, sono l’ideale per tutte le applica-
zioni (aerospaziali ed automobilistico in
testa) che richiedono alte precisioni e
grande duttilità di impiego.
Ultimissima novità in casa Gerardi sono
le teste ad angolo disassate serie GR.
Una linea di teste angolari costruite con
il corpo disassato rendendole così adatte
per lavorazioni in spazi ristretti e fori. Ri-
dotto ingombro in uscita per l’ottimizza-
zione della lunghezza dell’utensile.

Possibilità di avere teste angolari GR di
tutte le dimensioni per l’esecuzione di pic-
cole lavorazioni a partire da Ø3mm fino ad
arrivare a teste speciali di grossissime di-
mensioni costruite per soddisfare qualun-
que particolare esigenza del cliente. 
Come tutte le nostre teste anche queste
ultime sono fornite di passaggio refrige-
rante interno fino a 70 BAR mantenendo
sempre isolati i componenti cinetici in-
terni. 

SSiisstteemmii  mmoodduullaarrii  ddii  bbllooccccaaggggiioo
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La pandemia ha costretto le aziende a mo-
dificare il loro modo di lavorare spingendole
a sperimentare nuovi modelli organizzativi
durante il lockdown. Lo smart working è un
bell’esempio cosi come la gestione del la-
voro in officina riducendo il numero di ad-
detti che lavorano in contemporanea nei
reparti. Possiamo dire che il lockdown ha in-
segnato alle aziende che l’organizzazione ef-
ficiente del lavoro permette di affrontare i
momenti difficili con consapevolezza e al
tempo stesso ha dimostrato a tutti che si
può lavorare in modo diverso dal solito ot-
tenendo risultati inaspettati. In questo sce-
nario un ruolo fondamentale l’hanno avuto
i sistemi di supporto alla produzione e alla
gestione. Avere l’accesso ai dati aziendali in-
dipendentemente dalla presenza o meno
delle persone ha permesso di non fermare i
processi. Le aziende con una infrastruttura

informatica adeguata hanno affrontato la si-
tuazione di emergenza con minori difficoltà
di chi non aveva accesso ai dati. Il 4.0 e l’in-
terconnessione alle macchine hanno agevo-
lato la gestione della produzione nelle
aziende che ne disponevano. Vero Project
SpA ha potuto verificare questo fenomeno
tra gli oltre 400 clienti che hanno imple-
mentato in azienda il software di gestione
della produzione WorkPLAN e il collega-
mento alle macchine con QuickMONITOR.
Il processo di preventivazione e gestione
delle commesse nonché la pianificazione
della produzione ha permesso ai clienti di
gestire la fase di emergenza facendo simu-
lazioni sui tempi di consegna e su come or-
ganizzare il lavoro in azienda evitando
assembramenti e garantendo la sicurezza
dei dipendenti. Il focus di Vero Project SpA
è da sempre quello di affiancare le aziende

meccaniche aiutandole a migliorare la loro
infrastruttura tecnologica e organizzativa
per poter competere in modo sempre più ef-
ficiente e per gestire le emergenze e gli im-
previsti che quotidianamente vanno
affrontate. 
Proprio seguendo questo approccio le solu-
zioni proposte sono di chiara implementa-
zione, con tempi certi e basso impatto sulle
risorse aziendali. Anche l’aspetto economico
segue questo approccio. Il cliente sa da sub-
ito la cifra esatta che andrà a spendere
senza avere sorprese per lo sviluppo o la
personalizzazione. Una organizzazione effi-
ciente, rapporti chiari,  e grande esperienza
nel settore meccanico fanno di Vero Project
SpA il partner ideale per l’industria 4.0 in
grado di aiutare le aziende e migliorare le
proprie performance produttive, di effi-
cienza e di organizzazione.

IIll  lloocckkddoowwnn  ccoossaa  hhaa  iinnsseeggnnaattoo
aallllee  aazziieennddee??  II  vvaannttaaggggii  ddeell  44..00..
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Il nuovo ATOS Q di GOM è un
potente scanner 3D per analisi
complesse. Il sistema leggero e
flessibile è equipaggiato con
lenti intercambiabili adatte a
componenti di piccole e medie
dimensioni, e utilizza il più re-
cente software GOM. 

Quando si tratta di controllo
qualità del prodotto e ottimizza-
zione dei processi, molte
aziende si affidano ai sistemi di
misurazione ottica 3D di GOM.
I campi di applicazione della
metrologia 3D spaziano dai set-
tori automotive, della formatura
dei metalli, dell’iniezione pla-
stica e della forgiatura, fino al-
l’industria aerospaziale. La
combinazione di elettronica e
ottiche high-tech con un design
robusto e un software potente
dà vita ai sistemi ATOS che sono
all’avanguardia nel produrre ri-
sultati di misura altamente ac-
curati. 

AAffffiiddaabbiilliittàà  ee  vveelloocciittàà  ddiimmoossttrraattee
Per sviluppare un nuovo sensore
che rappresenti il futuro della
metrologia ottica 3D, ovvero
l’ATOS Q, GOM si è nuovamente
affidata alle comprovate funzio-
nalità dei sistemi di misura ot-
tica ATOS. Il design di ATOS è
caratterizzato dall’elettronica e
le ottiche protette, caratteristi-
che che rendono il sensore resi-
stente per compiti di misura in
ambienti industriali difficili. Il
nuovo prodotto racchiude fun-
zionalità peculiari della tecnolo-
gia ATOS, come il principio di
tripla scansione, il Blue Light
Equalizer e un’accurata calibra-
zione, insieme a un sistema di automonito-
raggio con la gestione attiva della
temperatura. Le sue ottime performance
pongono il nuovo sensore compatto al top
della sua categoria: la proiezione di frange
richiesta per misurazioni precise viene ef-
fettuata ad alta velocità e i cavi integrati in
fibra ottica consentono una trasmissione di
dati rapida e continua. Come tutti gli altri
scanner 3D ATOS, il nuovo sensore com-
patto soddisfa alti requisiti metrologici ed è
dotato del più recente software di analisi
GOM Inspect Suite.

CCoommppaattttoo  ee  fflleessssiibbiilliittàà  dd’’uussoo  
Con le sue dimensioni compatte di 340 mm
x 240 mm x 83 mm e un peso inferiore a 4
kg, lo scanner ATOS Q è facilmente traspor-
tabile e versatile nell’utilizzo. L’operatore
può usare lo scanner 3D agilmente nel
luogo preposto per la misurazione, nella
sala metrologica oppure direttamente nel
reparto produzione. Lo scanner ATOS Q, in-
fatti, può operare in modalità manuale, se-
miautomatizzata e completamente
automatizzata se posto all’interno della cella
di misura ATOS ScanBox 4105.

Versatilità d’uso e software d’avan-
guardia
ATOS Q è in grado di coprire una
vasta gamma di esigenze di misura
per componenti di diversi settori in-
dustriali. Dai componenti in pla-
stica ottenuti tramite stampaggio
ad iniezione, dagli stampi e le at-
trezzature, fino a complessi parti-
colari prodotti con tecniche di
produzione additiva, il sistema di-
gitalizza in 3D l’intera superficie di
oggetti di piccole e medie dimen-
sioni. Grazie a cinque lenti inter-
cambiabili, il sensore raggiunge
aree di misura che variano da 100 x
70 mm2 fino a 500 x 370 mm2. Il
passaggio dal volume di misura più
piccolo a quelli più grandi è molto
facile data la posizione della tele-
camera che rimane fissa. 
Per soddisfare i diversi requisiti me-
trologici, ATOS Q è disponibile in
due versioni dotate di diversi livelli
di risoluzione della telecamera. I
due modelli sono il 12M e l’8M,
chiamati così per la quantità di
punti scansionati per singola scan-
sione. Il primo sensore cattura fino
a due volte 12 milioni di punti,
mentre il secondo due volte 8 mi-
lioni di punti di coordinate 3D du-
rante l’operazione di scansione.
L’accuratezza, la risoluzione e l’area
di misura possono essere libera-
mente definite dall’utente. 

ATOS Q è dotato del più recente
software di analisi GOM Inspect
Suite, un nuovo formato che rende
GOM Inspect una vera e propria
piattaforma software.  Il nuovo
software standardizzato per la mi-
surazione e analisi 3D da ora com-
bina tutte le varianti di GOM
Inspect in un’unica piattaforma per

supportare meglio le operazioni di analisi
ancor più velocemente. 

GGOOMM  ––  MMeettrroollooggiiaa  ddii  pprreecciissiioonnee  iinndduussttrriiaallee  33DD
GOM, una società del gruppo ZEISS, è spe-
cializzata nella tecnologia di misurazione
industriale di coordinate 3D, tomografia
computerizzata 3D e testing 3D e supporta
i clienti in tutto il mondo con macchine e si-
stemi per la digitalizzazione 3D manuale e
automatizzata, software di analisi, forma-
zione e assistenza professionale, tutto da un
unico fornitore. 

AATTOOSS  QQ::  PPeerrffoorrmmaannccee  iinnssuuppeerraabbiillii  
iinn  ffoorrmmaattoo  ccoommppaattttoo  
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Sermac srl di Muggiò (MB), rappresenta e
distribuisce in esclusiva sul mercato italiano
importanti Case, leader nei propri settori di
applicazione.
Alla fiera di Parma MECSPE espone, presso
lo Stand A70 – Pad.3, le ultime novità pro-
poste al mercato tra l’intera gamma delle
proprie rappresentate e in particolare:
Sonics&Materials, famosa azienda ameri-
cana che produce sistemi di saldatura a ul-
trasuoni per materiali termoplastici e
metalli non ferrosi. La gamma comprende
macchine da banco nonché gruppi di salda-
tura con generatore separato da integrare in
linee automatiche. Lo studio dell’utensile so-
notrodo ed il posaggio dedicato al partico-
lare da saldare sono parte integrante dei
sistemi forniti e Sermac è a disposizione per
esaminare progetti, effettuare prove presso
i propri laboratori per proporre la migliore
soluzione.
Disolplus, apprezzata azienda italiana spe-
cializzata nel trattamento di disoleazione a
nastro per lubrorefrigeranti. I disoleatori
proposti, sono tutti integrabili in qualsiasi
punto delle vasche da trattare gra-
zie alle dimensioni molto com-
patte. L’utilizzo evita la formazione
o l’accumulo superficiale di strati
oleosi o grassi che favoriscono il
degrado precoce del lubrorefrige-
rante e conseguente salubrità am-
bientale. La fase oleosa viene
rimossa e separata in un apposito
contenitore di raccolta. Nel nuovo
modello DS300V il rendimento è
aumentato grazie ad una apposita
vaschetta inclinata per la separa-
zione tra emulsione residua e olio
esausto, sfruttando la differente
densità dei liquidi. Il funziona-
mento è gestibile in totale sicu-
rezza ed autonomia in modo da
agire sia contemporaneamente
all’impianto di filtrazione della
macchina utensile su cui è instal-
lato che a macchina ferma.
5thAxis, rinomato costruttore ame-
ricano di sistemi modulari di ser-
raggio pezzo di alta precisione
quali morse autocentranti, morsetti
a coda di rondine, portapinze, si-
stemi a punto zero meccanico con
piastre e torrette a 2 o 3 lati, squa-
dre e accessori. La componibilità
del sistema Rocklock brevettato si
integra a montanti, piramidi fino a
4 lati, pallet a 4 zone e torrette in
infinite combinazioni per ogni esi-

genza, anche personalizzata di attrezza-
mento sulle moderne macchine utensili a 3,
4 o 5 assi a CNC.
Norelem, azienda franco-tedesca sinonimo,
da oltre 60 anni, della più ampia offerta
mondiale di componenti normalizzati, ac-
cessori di staffaggio, articoli e soluzioni spe-
cifiche per le officine. Presso lo stand, i
visitatori possono richiedere o ritirare la

nuova edizione in italiano del famoso cata-
logo “The Big Green Book” che offre oltre
60.000 articoli dei quali, ben il 98% è dis-
ponibile presso il magazzino centrale
europeo “in pronta consegna” e senza alcun
limite al minimo d’ordine. Norelem, aggi-
unge con regolarità mensile nuovi compo-
nenti le cui schede tecniche sono facilmente
reperibili dal proprio sito internet e scarica-
bili in pdf. Il nuovo catalogo “The Big Green
Book”, può essere richiesto gratuitamente
alla Sermac, così come è possibile scaricare
liberamente la versione integrale in pdf dal
loro sito internet o gli articoli suddivisi in ti-
pologie.
Accud e Microtech, società specializzate nel
settore della metrologia con una gamma
completa di strumenti di misura e controllo
di altissima precisione e qualità. Le centi-
naia di articoli offrono un assortimento
completo di modelli analogici e digitali, per
l’officina, le sale metrologiche o per l’uti-
lizzo su banchi dedicati. Numerosi stru-
menti sono dotati di collegamenti fissi o
Wi-Fi in perfetta filosofia Industria 4.0. A

completare l’offerta Sermac
nel settore della metrologia,
le soluzioni con il proprio
marchio TRC che propon-
gono videomicroscopi ad
alta risoluzione su monitor
esterno e senza oculari,
macchine di visione e di mi-
sura 2D/3D con comandi
assi X/Y/Z manuali, mo-
torizzati o gestiti da CNC,
altimetri, proiettori verticali
e macchine di misura a
coordinate CMM.

“Ci riteniamo distributori
evoluti, - dichiara Alberto
Gillio Tos, amministratore
di Sermac -, perché non ci
limitiamo alla fornitura
dei soli componenti, ma
seguiamo le richieste del
cliente per proporre la mi-
gliore soluzione che con-
tribuisca a fornirgli un
reale vantaggio competi-
tivo, mettendo a sua dis-
posizione le nostre
competenze tecniche ac-
quisite da oltre 20 anni
sul mercato”. 

PPeerr  iinnffoorrmmaazziioonnii::  
wwwwww..sseerrmmaaccssrrll..ccoomm

SSoolluuzziioonnii  HHii--TTeecchh  
ppeerr  ooggnnii  eessiiggeennzzaa

Sermac
Pad. 3, Stand A70

A cura di Claudio Tacchella
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Si evolve l’IoT e anche la componentistica si
adegua:  nel contesto di Industria 4.0 na-
scono i componenti intelligenti, che si inseri-
scono nell’IoT generando e condividendo

dati  per ottimizzare l’uso delle risorse. Come
il nuovo giunto smart AIC di R+W con sen-
soristica integrata, che sarà presentato in
anteprima a Mecspe 2020.

L’industria 4.0 e i macchinari che ne costitui-
scono l’ossatura hanno spinto il mercato della
componentistica ad adeguarsi in termini di di-
gitalizzazione. Nascono così i componenti in-
telligenti in grado di monitorarsi e di
controllare il funzionamento dell’intero im-
pianto, trasformandosi in ulteriori preziosi tas-
selli nel mosaico dell’Internet of Things,
composto da macchine, oggetti e ambienti in
grado di ricevere e trasmettere informazioni
critiche. 
Il mercato degli “oggetti connessi” è in costante
espansione, come ha confermato una ricerca
dell’Osservatorio Internet of Things della
School of Management del Politecnico di Mi-
lano; in forte ascesa il segmento dei servizi, fra
i quali quelli di remote e predictive mainte-
nance.

IInnvveessttiimmeennttii  iinn  IIooTT  iinn  ccrreesscciittaa
Le applicazioni IoT integrano algoritmi di In-
telligenza Artificiale che possono supportare,
ad esempio, la gestione del traffico in una città
o la logistica di una fabbrica. Si prevede che

IInn  aanntteepprriimmaa  aa  MMeeccssppee  ii  ccoommppoonneennttii
ssmmaarrtt  RR++WW  cchhee  mmiigglliioorraannoo  ll’’eeffffiicciieennzzaa  

R+W
Pad. 5, Stand G05

A cura di Stefani Vinto
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entro il 2020 i produttori globali investi-
ranno 70 miliardi di dollari in soluzioni
IoT basate su dispositivi collegati a Inter-
net che utilizzano sensori e processori in-
stallati per comunicare tra loro e
interagire con l’ambiente mentre raccol-
gono e condividono dati e informazioni. 
L’implementazione dell’IoT, secondo un
reportage curato da Emc Elettronica,
cambierà radicalmente, a partire dall’as-
semblaggio di singoli prodotti, passando
poi per il process control. Sempre più
aziende utilizzeranno hardware, soft-
ware e servizi di realtà aumentata, inclusi
visualizzatori, interfacce e applicazioni
personalizzate, modificando processi
produttivi, linee di assemblaggio, dia-
gnostica e manutenzione industriale.

LLee  tteeccnnoollooggiiee  ssmmaarrtt  nneellll’’iinndduussttrriiaa
Le industrie del settore manifatturiero costi-
tuiscono la base dell’economia di una nazione.
Lo stile di vita quotidiano risulta fortemente
influenzato dai beni  prodotti da tali aziende e
dai servizi connessi all’impiego dei prodotti
stessi. Le tecnologie chiave in esse impiegate,
che attualmente soddisfano le prerogative del-
l’Industria 4.0, possono determinare impatti si-
gnificativi nei modelli di produzione, nelle
discipline coinvolte, nei modelli aziendali,
nella logistica e nelle reti di approvvigiona-
mento. 
Di seguito verranno esaminati gli aspetti legati

all’impiego dei componenti smart negli ambiti
produttivi.

CCoommppoonneennttii  ssmmaarrtt  ee  IIooTT
I componenti realizzati in contesti di produ-
zione che fanno uso delle soluzioni fornite dal-
l’Internet delle Cose (Internet of Thing, IoT),
risultano essere trasformati in componenti
smart. Tali componenti smart hanno funzio-
nalità di percezione, di interazione e di inter-
connessione tra di loro, con la conseguenza
prima incrementare ed estendere gli aspetti
adattativi ed automatizzati delle funzioni di
produzione. 
Una delle caratteristiche principali degli am-
bienti di produzione abilitati all’IoT, all’interno

dei quali ha luogo la realizzazione dei
componenti smart, è la raccolta in
tempo reali dei dati così come la loro
condivisione tra le varie risorse
(come il personale specializzato ed i
materiali impiegati). 
Le tecnologie fondamentali, che sup-
portano le attività di raccolta e con-
divisione dei dati in tempo reale,
sono le tecnologie wireless e la tec-
nologia di identificazione RFID
(Radio Frequency Identification).

LL’’iinndduussttrriiaa  mmaanniiffaattttuurriieerraa  iinntteelllliiggeennttee
L’industria manifatturiera intelligente
si pone l’obiettivo di conseguire l’otti-
mizzazione delle attività di produ-

zione tramite l’impiego di tecnologie avanzate
ed informazioni estese. L’approccio multidisci-
plinare a tale attività costituisce la base con-
cettuale della produzione intelligente, che si
concretizza nell’aggiornamento e nella ge-
stione della produzione e degli aspetti proget-
tuali, connessi ad una particolare tipologia di
prodotto. Sulla base di queste osservazioni, vi
è il sempre più crescente ricorso a materiali
avanzati, a modelli decisionali adattativi, a
sensori smart, all’analisi dei dati ed a disposi-
tivi intelligenti, con lo scopo di facilitare la ge-
stione dell’intero ciclo di vita di un prodotto. 
A seguito di queste considerazioni, risulta fon-
damentale l’approccio concettuale alla base del
funzionamento dell’industria manifatturiera
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intelligente. Tale ecosistema di produzione
viene realizzato attraverso l’adozione di nuovi
modelli, forme e tecnologie il cui fine ultimo è
la trasformazione dei componenti tradizionali
in componenti smart. 
Un’ulteriore estensione di tali possibilità viene
fornita dall’implementazione dell’ Intelligenza
Artificiale, specie nelle attività di apprendi-
mento e in quelle decisionali, riducendo il
coinvolgimento umano, come nel caso della lo-
gistica, della composizione dei materiali costi-
tuenti il componente e del controllo e
monitoraggio in tempo reale dei vari processi
di produzione.

LLaa  sseennssoorriissttiiccaa  iinntteeggrraattaa
La sensoristica costituisce un settore scientifico,
con relativo comparto tecnologico, che si oc-
cupa dello studio, della progettazione e della
realizzazione di sensori. Il sensore può essere
genericamente definito come un dispositivo
che si trova in diretta interazione con il sistema
misurato. In ambito industriale, tale defini-
zione viene riferita all’ambito strettamente me-
trologico, per cui si definisce sensore quel
componente che fisicamente effettua la tra-
sformazione della grandezza in ingresso in un
segnale di altra natura.
Tra i principali esempi di sensoristica integrata
(di fatto precursori della sensoristica smart), vi
è l’impiego dei giunti di monitoraggio conti-
nuo della coppia, come parte integrante di
molti programmi di manutenzione predittiva
nel settore petrolchimico e nelle industrie di
trasformazione.
Tali giunti torsiometrici misuravano fisica-
mente la potenza trasmessa tra le due mac-
chine a cui erano connessi. La potenza veniva
rilevata tramite la misurazione contemporanea
della coppia (Nm) e della velocità angolare
(rad/s); nel caso, ad esempio, dell’istallazione
tra una turbina a gas ed un compressore, il
giunto consentiva all’operatore di ottimizzare
il funzionamento della turbina, al fine di otte-
nere la massima potenza in uscita con un con-
sumo contenuto di carburante. Tali
componenti venivano così collegati diretta-
mente alle macchine motrici principali, per

conseguire funzionalità specifiche come l’otti-
mizzazione del bilanciamento del carico tra
motori multipli, la gestione dei sistemi di con-
trollo anti-picco, la determinazione delle in-
crostazioni nelle turbine a gas e nei
compressori e dei depositi sulle pale della tur-
bina. Le metodologie di misurazione impiegate
da questi componenti erano principalmente
due:
11))  misurazione della deformazione torsionale

localizzata;
22))  misurazione della deflessione torsionale

complessiva.

Un tipico setup di tali sensori viene mostrato
nella Figura 1; si trattava, in pratica, di un si-

stema di misurazione della coppia tramite l’im-
piego di estensimetri. 
Dal momento che lo spaziatore del giunto ve-
niva esposto a carichi assiali, centrifughi e da
disallineamento, oltre che alla coppia, gli
estensimetri componenti gli elementi circuitali
del ponte di Wheatstone, mostrato in Figura 1,
dovevano essere montati precisamente ad una
inclinazione di 45° rispetto all’asse del giunto,
in modo da minimizzare le deformazioni da
questi carichi ulteriori. 
L’esempio considerato di sensoristica integrata,
concepito verso la fine del ventesimo secolo,
presentava diversi aspetti interessanti, che pre-
correvano quelli dei sistemi di sensori impie-
gati nella trasformazione dei componenti
classici in componenti smart. 
In settori industriali come quello energetico,
delle attrezzature industriali e della movimen-
tazione dei materiali, vi è la primaria esigenza
di estendere il ciclo di vita di tutti i componenti
critici dei macchinari e delle attrezzature im-
piegate. A tale scopo risulta opportuno avva-
lersi delle possibilità e delle funzionalità fornite
nei contesti di applicazione dell’IoT. 
Ulteriori funzionalità consentono l’accesso im-
mediato all’identificazione accurata ed aggior-
nata del seriale del prodotto e
dell’identificazione del modello, tramite si-
stemi barcode, QRcode o RFID, al fine di vi-
sualizzare l’inventario a disposizione in tempo
reale. Integrando il tutto alle soluzioni fornita
in ambito di IoT, anche l’utente finale potrà ri-
cevere aggiornamenti in tempo reale su even-
tuali upgrade o sulle prestazioni attuali di un
determinato componente.

Setup tipico di un misuratore di coppia ad estensimetri.
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IIll  rruuoolloo  ddeell  ffoorrnniittoorree  ddii  ccoommppoonneennttii
I fornitori di componenti più evoluti stanno implementando nuove tec-
nologie di sensoristica di coppie e vibrazioni per adeguarsi alle prero-
gative dell’industria 4.0, specie per quanto riguardo l’integrazione dei
sistemi che consentiranno il monitoraggio del componente smart sia in
condizioni operative, sia per le esigenze di manutenzione predittiva or-
dinaria e straordinaria. 
All’avanguardia in tal senso R+W, azienda leader nella produzione di
giunti e alberi di trasmissione, che da sempre mette la sua esperienza a
disposizione del progettista. 
R+W è stata una delle prime realtà industriali ad avvertire la richiesta
di componenti intelligenti da parte del mercato e ha saputo rispondere
prontamente progettando il primo giunto smart: AIC, acronimo di Ar-
tificial intelligence Coupling che verrà presentato in occasione di Mec-
spe 2020 (Parma, 29-31 ottobre 2020). «Ci siamo resi conto che
l’industria 4.0 per raggiungere il massimo dell’efficienza deve avere
sempre più componenti in grado di auto-monitorarsi e di monitorare il
funzionamento della macchina dalla manutenzione a un controllo delle
prestazioni continuo, senza dimenticare la capacità di prevedere guasti
e rotture delle varie parti del motore», spiega Davide Fusari, Country
manager di R+W Italia.
La tecnologia sviluppata da R+W permette di registrare alcuni para-
metri di esercizio (temperatura, vibrazioni, disallineamento della cop-
pia che sta trasmettendo e altro) grazie alla sensoristica integrata nel
giunto stesso. Diversi giunti R+W sono già disponibili in versione
Smart; la gamma di giunti che possono integrare questa tecnologia è in
fase di ampliamento. Il risultato, che rappresenta il più evoluto esem-
pio di componentistica smart attualmente disponibile, permette di rea-
lizzare macchine sempre più efficienti, precise e in grado di controllarsi
continuamente per prevedere eventuali guasti che andrebbero a im-
pattare negativamente sulla produttività. 
L’innovativa soluzione di R+W, visibile in anteprima a Mecspe allo stand
H05, pad. 5, fornisce la flessibilità sempre crescente richiesta dalle
aziende clienti, che in misura sempre maggiore sono orientate all’ac-
quisizione dati in ottica di Industry 4.0. 
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